
Convenuto: Ufficio europeo di polizia (Europol) 

Oggetto e descrizione della controversia 

Annullamento della decisione 12 giugno 2008 con la quale il 
ricorrente è informato dell’impossibilità di offrirgli un impiego 
permanente, nonché della decisione 7 gennaio 2009 che re
spinge il reclamo proposto avverso la prima decisione 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare la decisione 12 giugno 2008 con la quale il 
convenuto indicava al ricorrente di non potergli proporre 
un impiego permanente, nonché la decisione 7 gennaio 
2009, emanata in seguito ad un reclamo, che considerava 
infondati i motivi addotti dal ricorrente avverso la decisione 
12 giugno 2008. 

— condannare Europol alle spese. 

Ricorso proposto il 2 aprile 2009 — Goddijn/Europol 

(Causa F-39/09) 

(2009/C 167/53) 

Lingua processuale: l'olandese 

Parti 

Ricorrente: Jaqueline Goddijn (Breda, Paesi Bassi) (rappresentante: 
avv. P. de Casparis) 

Convenuto: Ufficio europeo di polizia (Europol) 

Oggetto e descrizione della controversia 

Annullamento della decisione 12 giugno 2008 con la quale la 
ricorrente è informata dell’impossibilità di offrirle un impiego 
permanente, nonché della decisione 7 gennaio 2009 che re
spinge il reclamo proposto avverso la prima decisione 

Conclusioni della ricorrente 

— Annullare la decisione 12 giugno 2008 con la quale il 
convenuto indicava alla ricorrente di non poterle proporre 
un impiego permanente, nonché la decisione 7 gennaio 
2009, emanata in seguito ad un reclamo, che considerava 
infondati i motivi addotti dalla ricorrente avverso la deci
sione 12 giugno 2008; 

— condannare Europol alle spese. 

Ricorso proposto il 12 maggio 2009 — 
Wendler/Commissione 

(Causa F-49/09) 

(2009/C 167/54) 

Lingua processuale: il tedesco 

Parti 

Ricorrente: Eberhard Wendler (Laveno Mombello, Italia) (Rappre
sentante: M. Müller-Trawinski, Rechtsanwalt) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee 

Oggetto e descrizione della controversia 

Revoca della domanda della convenuta al ricorrente di indicare 
un conto bancario nel luogo della sua residenza in Italia ai fini 
del pagamento della pensione. 

Conclusioni del ricorrente 

— annullare la decisione della convenuta 9 settembre 2008 di 
rigetto del reclamo presentato dal ricorrente il 19 febbraio 
2008, ai sensi della quale egli ha l’obbligo di indicare un 
conto nel luogo della sua residenza ai fini del pagamento 
della pensione; 

— condannare la Commissione alle spese. 

Ricorso presentato il 12 maggio 2009 — Missir Mamachi di 
Lusignano/Commissione 

(Causa F-50/09) 

(2009/C 167/55) 

Lingua processuale: l'italiano 

Parti 

Ricorrente: Livio Missir Mamachi di Lusignano (Kerkhove-Avel
gem, Belgio) (Rappresentanti: F. Di Gianni, R Antonini, avvocati) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee 

Oggetto e descrizione della controversia 

La domanda di risarcimento dei danni morali e materiali deri
vanti dall'omicidio di un funzionario della Commissione e della 
di lui consorte. 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare la decisione dell'Autorità che ha il Potere di No
mina (APN) del 3 febbraio 2009, che ha rigettato il Reclamo 
n. R/406/08 portante domanda di risarcimento dei danni 
morali e materiali derivanti dall'omicidio di Alessandro

IT 18.7.2009 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 167/27


